
Professore,può dirci in cosa consistono le
lesioni da stress?
I nostri campioni sono sottoposti a lunghi periodo
di stress atletico, e per questo motivo oggi parlia-
mo delle più frequenti lesioni da stress, o da du-
rata. Le fratture da stress si possono verificare a
tutte le età ed in qualsiasi sport ripetitivo, ed è una
patologia molto più frequente di quanto si pensi.
In base a leggi fisiche, la risposta a carichi defor-
manti causa un rimodellamento osseo e pertanto
si ha una frattura quando si supera la resistenza
dell'osso. In realtà non sempre la frattura è lega-
ta ad un trauma evidente ma, soprattutto in cam-
po sportivo, può essere associata a microtraumi ri-
petuti. Il sintomo classico è il dolore: dapprima
insorge durante l'esecuzione ripetuta del gesto atle-
tico specifico, poi può venire provocato dai normali
movimenti della vita quotidiana, ed infine è pre-
sente anche a riposo. La diagnosi non è facile, ma
un’attenta analisi clinica dei sintomi e la corretta
interpretazione degli esami radiologici e della scin-
tigrafia sono fondamentali per formularla rapida-
mente e consentire un rapido recupero. 
Quali sono le ossa maggiormente soggette
a fratture da stress?
Le ossa più interessate sono quelle degli arti 
inferiori, ma anche il polso e la mano possono 
essere colpite da questo tipo di fratture. Il tratta-
mento dipende dalla sede e dalla gravità. Si va dal
semplice riposo associato a FKT, all'applicazione
di un tutore, fino all'intervento chirurgico. 

Ci sono altri tipi di patologie da durata?
Un'altra tipica patologia da durata è l’infiamma-
zione del tendine (tendinite). Il tendine consente
di trasmettere la forza dai muscoli alle ossa e, at-
traverso la giunzione osteo-tendinea e quella mu-
scolo-tendinea, si colloca tra ossa e muscoli. Si trat-
ta di strutture molte robuste, capaci di far fronte a
grandi forze. Dai 30 anni in poi le alterazioni dege-
nerative iniziano a compromettere la loro elasticità,
rendendole più vulnerabili. Le lesioni tendinee pos-
sono essere atraumatiche o traumatiche e si dif-
ferenziano tra rotture, sindromi da sovraccarico,
tendinosi. Le tendiniti più famose sono a carico del
ginocchio, del gomito, della spalla e della caviglia,
ma tutti i tendini possono andare incontro ad una
sofferenza da overuse o da durata. Nei tendini mu-
niti di una ben definita guaina sinoviale, come quel-
li dei muscoli flessori od estensori delle dita dei pie-
di e delle mani, si può sviluppare una tenosinovite
che oltre al dolore può portare difficoltà di scorri-
mento del tendine nella guaina stessa (ad es. nel
dito a scatto). Altre importanti tendiniti sono l'epi-
condilite (o gomito del tennista),la tendinite del ten-
dine rotuleo o del tendine d'Achille, la pubalgia, la
tendinite del capo lungo del bicipite ecc. 
Come si curano le tendiniti? 
Tra le terapie fisiche più comunemente utilizzate
ricordiamo la Tecarterapia, il Laser C02, l'Ultra-
suonoterapia ed i campi magnetici pulsanti . Solo
nelle lesioni più gravi, come nelle rotture comple-
te, è indispensabile l'intervento chirurgico. 
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